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ALLEGATO I – Contenuti del Piano di Gestione   

Nelle Linee Guida per la gestione dei siti Natura 2000 (DM 3 settembre 2002), il Piano di 
gestione viene definito come uno “strumento di gestione di un sito della Rete Natura 2000 o 
della Rete Ecologica Regionale specifico o integrato ad altri piani”.  
Nel 2005 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha quindi pubblicato un 
apposito Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000, utilizzando anche i risultati del 
progetto LIFE99NAT/IT/006279 denominato “Verifica della Rete Natura 2000 in Italia e 
modelli di gestione”.  
La Regione Autonoma della Sardegna nel 2005 ha ritenuto opportuno formulare proprie linee 
guida, dirette agli enti locali, per l’elaborazione dei Piani di gestione dei siti Natura 2000. 
Alla luce dell’esperienza maturata attraverso l’attuazione della misura 1.5 del POR Sardegna 
2000-2006, si è ritenuto necessario provvedere ad un aggiornamento delle linee guida per 
l’elaborazione di nuovi Piani di gestione e per la revisione di quelli già approvati. 
Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva Habitat e dall'art. 4 del DPR 120/2003, il 
principale obiettivo del piano di gestione è quello di garantire la presenza in condizioni 
ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato l'individuazione del sito, mettendo 
in atto azioni e interventi necessari al loro mantenimento e/o ripristino in uno stato di 
conservazione soddisfacente. Il piano deve inoltre garantire la conservazione della qualità ed 
integrità complessiva del sito, valorizzando il suo ruolo nell’ambito dell’intera Rete Natura 
2000.  
La redazione del Piano può essere suddivisa in 2 fasi principali: la prima consiste nella 
definizione di un quadro conoscitivo relativo al sito in oggetto dal quale risultino gli elementi 
di natura legislativa, regolamentare, amministrativa, pianificatoria, programmatoria e 
contrattuale esistenti, le caratteristiche biotiche ed abiotiche del sito, con particolare 
riferimento a quelle naturalistiche, i fattori di pressione e le condizioni socio-economiche. La 
seconda invece deve fornire indicazioni gestionali sulla base di una adeguata individuazione 
delle esigenze ecologiche e delle problematiche inerenti specie e habitat presenti.  
Nello specifico, coerentemente con quanto indicato dalle linee guida regionali, lo studio 
generale dovrà contenere:  
- Quadro normativo e programmatico di riferimento; 

- Atlante del territorio; 

- Caratterizzazione territoriale del sito; 

- Caratterizzazione abiotica; 

- Caratterizzazione biotica; 

- Caratterizzazione agro-forestale; 

- Caratterizzazione socio-economica; 

- Caratterizzazione urbanistica e programmatica; 

- Caratterizzazione paesaggistica. 

 

Il Quadro di gestione dovrà invece contenere: 
- Sintesi degli effetti di impatto individuati nello Studio generale; 

- Definizione degli obiettivi del Piano di gestione: obiettivo generale, obiettivi specifici e 
risultati attesi; 
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- Azioni di gestione (interventi attivi, regolamentazioni, incentivazioni, programmi di 
monitoraggio e/o ricerca, programmi didattici); 

- Piano di monitoraggio per la valutazione dell’attuazione del Piano di gestione; 

- Organizzazione gestionale del sito. 

Nel Quadro di gestione i contenuti delle singole caratterizzazioni devono condurre alla 
definizione di strategie unitarie per l’intero sito, finalizzate ad una gestione organica del sito.  
 

Indirizzi e obiettivi del Piano di Gestione  

L’obiettivo essenziale e prioritario, che la Direttiva Habitat pone alla base della necessità di 
definire apposite misure di conservazione a cui sottoporre ciascun sito Natura 2000, è quello 
di garantire il mantenimento in uno “stato di conservazione soddisfacente” gli habitat e/o le 
specie di interesse comunitario, prioritari e non, in riferimento alle quali il SIC e/o la ZPS 
sono stati individuati. In particolare, sono oggetto di tutela e conservazione gli habitat e le 
specie vegetali ed gli animali riconosciuti nell’Allegato I e II della Direttiva 92/43/CEE e 
nell’Allegato I della Direttiva 2009/147/CE per quanto riguarda le specie ornitiche. A questi si 
aggiungono altri eventuali risorse di interesse naturalistico-ambientale suscettibili di tutela e 
salvaguardia. 
Il Piano di gestione, in quanto misura di conservazione, ai sensi della Direttiva Habitat deve 
assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli 
habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario.  
L’identificazione delle esigenze di gestione riferiti alla tutela e alla conservazione delle 
risorse di interesse comunitario del sito, ha permesso la definizione degli obiettivi di gestione 
specifici del piano.  
L’obiettivo generale, definito in via preliminare nell’ambito della stesura del documento di 
scoping è quello di garantire la tutela e la valorizzazione delle specificità ecologiche ed 
ambientali del sito attraverso una fruizione orientata e gestita delle risorse ambientali. 
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ALLEGATO II – Elenco dei Soggetti competenti in mat eria ambientale  
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Direzione generale della difesa dell’ambiente 
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari 
fax 070/6066697 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Servizio Valutazioni Ambientali  
Settore delle Valutazioni ambientali strategiche e Valutazioni di incidenza 
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari 
fax 070/6066664 
amb.sva@regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Servizio Tutela della natura e politiche forestali 
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari 
tel 070/6066818 
amb.naturaforeste@regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Servizio tutela dell'atmosfera e territorio 
Via Roma, 80 - 09123 Cagliari 
Fax 070/6067578 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato della Difesa dell’Ambiente 
Direzione generale del corpo forestale e di vigilanza ambientale  
Servizio Territoriale dell'ispettorato ripartimentale di Iglesias 
Via Canepa,17 - 09016 Iglesias 
fax 0781/2703878 
tel 0781/2703887 
cfva.sir.ig@pec.regione.sardegna.it 
 
Ente Foreste della Sardegna 
Direzione Generale 
viale Merello, n. 86 - 09123 Cagliari 
fax 070 272086 
servizio.tecnico@pec.enteforestesardegna.it 
 
Ente Foreste Sardegna 
Servizio Territoriale di Iglesias 
Loc. Bagantinus – 09033 Decimomannu (sede temporanea) 
tel 070/ 9619056 - 070/ 9619028 
protocollo.iglesias@pec.forestas.it 
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Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistic a 
Servizio pianificazione paesaggistica e urbanistica 
Viale Trieste, 186 - 09123 Cagliari 
fax 070/6064311 
eell.urb.pianificazione@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanisti ca 
Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Province di Cagliari – Carbonia Iglesias 
Viale Trieste, 186 – 09123 Cagliari 
eell.urb.tpaesaggio.ca@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato Pubblica Istruzione e Beni Culturali 
Direzione generale dei beni culturali, informazione, spettacolo e sport 
Viale Trieste, 186 - 09123 Cagliari 
fax 0706065001 
pi.dgbeniculturali@pec.regione.sardegna.it 
 
Regione Autonoma della Sardegna 
Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio 
Direzione generale del turismo,artigianato e commercio 
Viale Trieste, 105 - 09123 Cagliari 
tur.assessore@pec.regione.sardegna.it 
 
 
A.R.P.A.S. 
Direzione Tecnico Scientifica 
Servizio Controlli, monitoraggi e valutazione ambientale 
Via Carloforte, 51 - 09123 Cagliari 
fax 070/67121133 
dts@pec.arpa.sardegna.it 
 
A.R.P.A.S. 
Direzione Tecnico-scientifica - Dipartimento Sulcis 
Servizio Valutazione e Analisi Ambientale 
Via Napoli, 7 - Portoscuso 

dipartimento.ci@pec.arpa.sardegna.it 
 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Segretariato regionale del ministero dei beni e dell e attività culturali e del turismo per la Sardegna 
Largo Carlo Felice, 15 – 09124 Cagliari 
fax 070/3428209 
mbac-sr-sar@mailcert.beniculturali.it 
 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del  turismo 
Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le Province  di 
Oristano e Sud Sardegna 
Via Cesare Battisti,n.2 – 09123 Cagliari 
mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it 
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Azienda Sanitaria Locale n.7 Carbonia 
Distretto di Iglesias  
Via San Leonardo, 1 - Iglesias 
Tel. 0781/ 3922218 
 
Parco Geominerario Storico Ambientale della Sardegna 
Via Monteverdi, 16 – 09016 Iglesias 
amministrazioneparcogeominerario@postecert.it  
 
Provincia del Sud Sardegna 
Settore Ambiente  
Via Argentaria, 14 – Iglesias 
Tel. 0781/6726 
ambiente.provcarboniaiglesias@legalmail.it 
 
Provincia del Sud Sardegna 
Area dei servizi ambientali e protezione civile 
Via Argentaria, 14 Iglesias 
Tel. 0781/6726 
ambiente.provcarboniaiglesias@legalmail.it 
 
Provincia del Sud Sardegna 
Servizio Pianificazione del territorio 
Via Fertilia,40 – Carbonia 
Tel 0781/ 6726239  
pianificazioneprovci@legalmail.it 
 
Provincia del Sud Sardegna 
Sistema Turistico Locale Sulcis Iglesiente  
Via Mazzini, 39 -  09013 Carbonia  
Tel. 0781/67261 
 
Comune di Gonnesa 
Via Sant’Andrea, 48 - 09010  
Tel. 0781/46801 
protocollo@pec.comune.gonnesa.ca.it 
 
Comune di Buggerru 
Via Roma, 40 – 09010  
Tel. 0781/54303 
comune.buggerru@pec.it 
 



 6

ALLEGATO II – Modalità di informazione e di parteci pazione del pubblico, di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni 

Le attività di consultazione dei Soggetti competenti in materia ambientale e di partecipazione ed 
informazione del Pubblico sono elementi fondamentali del processo integrato di pianificazione e 
valutazione e ne garantiscono l’efficacia e la validità.  
Nel processo partecipativo e di consultazione sono coinvolti i seguenti soggetti, individuati sulla 
base della definizione data dagli orientamenti regionali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi: 

- Soggetti competenti in materia ambientale: pubbliche amministrazioni che, per le loro 
specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate 
agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione di piani o programmi. 

- Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi, della legislazione vigente, 
le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 

- Pubblico interessato: pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 
decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure. (Le organizzazioni 
non governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti 
previsti dalla normativa vigente, sono considerate come aventi interesse). 

Le attività di consultazione dei Soggetti competenti in materia ambientale e di partecipazione ed 
informazione del Pubblico e del Pubblico interessato sono quindi elementi fondamentali del 
processo integrato di pianificazione e valutazione che ne garantiscono l’efficacia e la validità.  
Una delle finalità dei momenti partecipativi e di consultazione è infatti quella di contribuire 
all’integrazione delle informazioni a disposizione dei responsabili delle decisioni in relazione al 
Piano di Gestione: potrebbero infatti essere messi in risalto nuovi elementi capaci di introdurre 
modifiche sostanziali al Piano con conseguenti eventuali ripercussioni significative sull’ambiente. I 
pareri espressi attraverso le consultazioni e le osservazioni pervenute devono pertanto essere 
presi in considerazione nella fase finale di elaborazione del Piano, così da consolidare la proposta 
di Piano prima della sua approvazione. 
La fasi di consultazione e partecipazione all’interno del processo di VAS fanno si che esso non si 
riduca ad un semplice procedura di valutazione ma, al contrario, che diventi un’opportunità per 
considerare la varietà delle opinioni e dei punti di vista ed un momento di interazione tra i soggetti 
interessati attraverso la partecipazione, l’ascolto e la concertazione. 
Lo schema seguente sintetizza il processo partecipativo e di consultazione, evidenziando, per 
ciascun momento individuato, le modalità di conduzione e coinvolgimento dei Soggetti interessati: 
- Un incontro pubblico da tenersi durante la formazione del Piano di Gestione; all’incontro l’Ente 

proponente invita i portatori locali di interesse operanti sul territorio del SIC, i residenti nel 
Comune di Iglesias e le associazioni ambientaliste. All’incontro, inoltre, sono invitati il SAVI ed 
il Servizio tutela della Natura. 

- Un incontro pubblico tra il 15° e 45° giorno successivi al deposito del Piano di Gestione; 
all’incontro sono invitati il SAVI, il Servizio tutela della natura, i Soggetti competenti in materia 
ambientale.  

- Un incontro pubblico tra il 15° e 45° giorno successivi al deposito del Piano di Gestione; 
all’incontro pubblico sono invitati i portatori locali di interesse, i residenti nel Comune di 
Iglesias. In tali incontri il proponente fornirà la più ampia e completa informazione sui Piani 
elaborati, in modo che chiunque possa presentare le proprie osservazioni nella forma prevista 
dalla norma. 

 
 


